
EURO/DOLLARO 1,2748

FUSIONI ITALIA

Aiminimi
Nel primo semestre del 2010 il

mercato italianodelle fusionieacqui-
sizioni scivola suiminimi storici: sono
state soltanto 100 le operazioni di
M&A per un controvalore di appena
8,5miliardi di euro.

NINTENDO

Nuova console
In arrivo amarzo 2011 la nuova

consoleNintendo3DS,chegarantisce
l’effetto tridimensionale senza biso-
gno di occhialini. Presentata ieri.

UNIPOL

Aumento ok
Si è chiuso con successo l'au-

mentodicapitalediUnipolda500mi-
lioni di euro. È stato sottoscritto il
98,64%delleazioniordinarieconwar-
ranteil98,4%delleazioniprivilegiate.

AMERICA

Disoccupati
La Federal Reserve ha rivisto al

rialzo le stime della disoccupazione
americana, che quest'anno si atteste-
rà al 9,2-9,5% e il prossimo
all'8,3-8,7%.

UNICREDIT

150manager
Unicredit compieunaltropasso

verso laBancaUnica. Sonostati nomi-
nati oltre 150 manager che coordine-
ranno la retecommerciale italianadel
gruppoapartiredalprimonovembre.

FTSEMIB

20804,37
-0,23%

AFFARI

strati. Al fondo Giustizia, poi, saran-
no destinati i titoli messi sotto seque-
stro. Restano i tagli alla cultura: Vin-
cenzo Vita (pd) si scaglia contro la
soppressione dell’Eti, ma denuncia
anche uno «stop di fatto al fondo per
l'editoria». Ritornano invece gli scatti
per gli insegnanti. Migliorata anche
la parte sui bimbi disabili a scuola:
salta la norma che consentiva classi
più numerose. Esce dalla manovra il
«pacchetto» sull'autotrasporto la Fita
Cna proclama subito uno sciopero.
Spuntano infine l'aumento a 120 me-
si della rateizzazione delle tasse che
gli abruzzesi dovranno riprendere a
pagare da gennaio e una serie di «pa-
letti» per la libertà di impresa riguar-
danti la documentazione relativa alla
cittadinanza e sui beni culturali, an-
che se resta la contestata norma sul
silenzio-assenso della conferenza dei
servizi sulle autorizzazioni riguar-
danti il paesaggio. Sulla casse previ-
denziali private, poi, saltano i tagli
inizialmente previsti ma rimangono
limiti alle retribuzioni mentre i patri-
moni immobiliari vengono messi
«sotto tutela» dei ministeri del Lavo-
ro e del Tesoro. Cesare Damiano at-
tacca: due passi avanti e tre indie-
tro.❖

ALL SHARE

21303,21
-0,23%

Intervista a Rossana Dettori

La segretaria della Fp Cgil: Finanziaria punitiva
per i cittadini, che avranno sempremeno servizi
E in autunno si rischia un’altra «correzione»

«Non ci arrendiamo»
La scuola e i pubblici
di nuovo in piazza

N
on siamo alla fine della
mobilitazione, quello
di oggi è un passaggio.
Non ci rassegnamo ad
una manovra inqua,

che è solo punitiva per chi vive di sala-
rio e di pensione, pone ancora una
volta un problema di democrazia, vi-
sto che il governo l’ha blindata con la
fiducia e oltretutto, in assenza di mi-
sure a favore della crescita, necessite-
rà di un’altra correzione in autunno».
Cgil, Fp e Flc oggi di nuovo in piazza:
i lavoratori della funzione pubblica,
della scuola e dell’università, dipen-
denti e precari, saranno davanti al Se-
nato per ricordare che con loro sono i
«comuni» cittadini a pagare di più, in
termini di riduzione dei servizi, au-
mento dei «contributi» locali, mortifi-
cazione della scuola. Il personale sco-
lastico protesta contro i tagli (8 mld
in tre anni), che si assommano a quel-
li degli anni scorsi: aumentano le con-
dizioni di precarietà per i lavoratori e
anche per le istituzioni. In piazza an-
che il leader Cgil Guglielmo Epifani:
«Sulla previdenza l’intervento ha il
solo obiettivo di fare cassa: non è una
riforma e non risponde a principi di
equità intergenerazionale». Di tutto
questo parla parla Rossana Dettori,
segretaria generale della Fp Cgil.
Traemendamenti, refusie tentatividi
colpi dimano, lamanovra ultimaver-
sione non presenta alcun migliora-
mento?
«Semmai è peggiorata. Prendiamo le
pensioni: non solo per le donne c’è
un salto obbligato di 5 anni, ma per
tutti adesso si parla di riscatto onero-
so, ovvero costerà molto mettere in-
sieme anni da lavoratore privato e
pubblico. In più è stato introdotto il
meccanismo della legge Brunetta sul

salario legato alla produttività, che
quindi per molti viene congelato.
Una norma che si aggiunge al bloc-
co per tre anni dei rinnovi contrat-
tuali nazionali, e che investe anche
la contrattazione integrativa, l’uni-
co strumento per intervenire su sa-
lute e sicurezza, ma anche su que-
stioni che riguardano il rapporto
con i cittadini, a partire dall’orario
di lavoro. E poi, c’è la partita occupa-
zione».
Un’altra scure.
«Esatto. Oltre al blocco del
turn-over, abbiamo l’enorme pro-
blema, sia noi sia la scuola, della ri-
duzione del 50% dei precari. Già in-
ziata, peraltro: all’Inpdap 30 lavora-
tori a tempo determinato sono già
usciti. Ne abbiamo altri 45mila, più
60mila precari a vario titolo: che ne
sarà di loro?».
Sulle pensioni il governo dice di es-
seremesso alle strette dalla Ue.
«Come no. Sulle quote latte c’è un
contenzioso aperto da 12 anni con
la Ue, sulle pensioni hanno colto
l’occasione per fare cassa. Bruxelles
vuole che alle donne venga garanti-
ta parità di salario e di possibilità di
carriera, ma di tutto questo il gover-
no non fa parola. Anzi. Con i tagli
alle Regioni e agli Enti locali, mette
a rischio i servizi agli anziani, ai
bambini, ai disabili. E chi se ne do-
vrà fare carico?». ❖

Vittoria sindacale nel caso Italtel. Il
Tribunale di Milano “dichiara l’antisinda-
calitàdelcomportamentodi Italteleordi-
na a Italtel di revocare immediatamente
edexantetuttelesospensioni inCigsedi
riammettereimmediatamenteilavorato-
ri sospesi nei relativi posti di lavoro; con-
danna la società convenuta a pagare ai
lavoratorisospesi l’interotrattamentore-
tributivo e contributivo dalla data della
sospensione in poi”.

La sentenza, emessa ieri dal giudice
del lavorodelTribunalediMilano,non la-
sciaspazioadubbi:daragionealsindaca-
to e ai lavoratori e torto all’impresa che,
con arroganza, nel mese di febbraio ha
scelto unilateralmente dimettere in cas-
sa integrazione straordinaria a zero ore
237lavoratoridelsitodiCastelletto,dopo
aver dichiarato 400 esuberi e aver di-
sdetto il contratto di solidarietà.
“Abbiamovintolacausa:èunabuonano-
tizia -diceMariaSciancati, segretariodel-
laFiomdiMilano–.Restiamoalfiancodei
lavoratoriinlottapercontrastaredecisio-
nichenonsoloproducono licenziamenti
mamettonoarischio il futurodell’impre-
sa.Nonsi puòaffrontare lacrisi a suondi
licenziamenti e di chiusure e non si può
gestire un’azienda senza riconoscere la
professionalità e il valore dei lavoratori”.

Tribunale del lavoro
dà ragione alla Fiom
e ai lavoratori

lmatteucci@unita.it
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Edilizia e
lamentele

Ilsettoreedilizioèinginocchio:«Inuntriennioètornatoindietrodi15anni». Ilpresiden-
te dell’Ance Paolo Buzzetti chiede l’impegno concreto del governo per far ripartire i lavori.
Berlusconi: «Basta lamentele». A fine 2010 il settore avrà perso, rispetto al 2008, il 17% in
investimenti,enellenuoveabitazionioltreil30%.Fuoridalmercatopiùdi200milalavoratori.
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